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INTERRUZIONE ED ELIMINAZIONE DI UN TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI: 
BREVE GUIDA
La corretta gestione dei dati personali riguarda tutto il loro ciclo di vita: 
dalla raccolta, alla conservazione, alla cancellazione. Accade più spesso 
di quanto si creda, però, che la fase di eliminazione di un trattamento di 
dati personali venga trascurata, per quanto esista un principio previsto 
dall’art.25 del Gdpr chiamato “Privacy by design” che riguarda, proprio, 
l’interruzione e l’eliminazione del trattamento in un’organizzazione che 
dispone di un sistema di gestione della protezione dei dati e nella quale è 
presente la figura del DPO supportato da quella del Privacy Officer.
PUBBLICATO SU: 
https://www.federprivacy.org/informazione/primo-piano/interruzione-ed-eliminazione-di-un-trattamento-di-dati-personali-
secondo-il-principio-della-privacy-by-design 

È LEGGE: KASPERSKY VA SOSTITUITO 
Tutte le PA che utilizzano l’antivirus russo Kaspersky dovranno sostituirlo. Lo dice il Decreto-legge n. 21, del 21 
marzo 2022, che tratta delle “Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina”.
Nel novero degli applicativi russi previsti dal Decreto rientrano anche quelli volti a garantire le funzioni 
di: sicurezza dei dispositivi, compresi software antivirus, antimalware ed EDR (endpoint detection 
and response), una tecnologia di sicurezza che monitora gli endpoint - qualsiasi dispositivo che possa 
connettersi a Internet, sia fisicamente che in cloud – per mitigare le minacce informatiche; WAF (web 
application firewall), una tipologia specifica di firewall per software che filtra, monitora e blocca il traffico 
http da e verso un servizio web.
Nello specifico, il Capo II del Titolo IV – che disciplina il “Rafforzamento dei presidi per la sicurezza, la 
difesa nazionale e per le reti di comunicazione elettronica” – si occupa della “Cybersicurezza delle reti, 
dei sistemi informativi e dei servizi informatici e approvvigionamento di materie prime critiche”. L’articolo 
29 dispone che, in ottica della prevenzione di qualsivoglia pregiudizio in capo alle amministrazioni 
pubbliche in riferimento a servizi di aggiornamento di prodotti e servizi forniti da aziende tecnologiche 
legate alla Federazione Russa, si attui una tempestiva “diversificazione dei prodotti in uso”.

PUBBLICATO SU: https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-03-21&atto.
codiceRedazionale=22G00032&elenco30giorni=false
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PRATICHE PA: TRACCIATE COME PACCHI AMAZON
A che punto è la pratica? Chi è il responsabile? I cittadini se lo chiedono spesso. Mentre la Corte dei Conti accende 
i riflettori sull’uso dei fondi del Pnrr per i progetti di innovazione, il Ministro della Pubblica amministrazione 
Renato Brunetta, oltre a sottolineare che la premessa per la transizione digitale è la semplificazione, 
insiste su quanto sia importante, da un lato, tracciare ogni provvedimento – proprio come accade per 
i prodotti che acquistiamo online – e, dall’altro, conoscere chi sia il responsabile di quel procedimento.   
A tal proposito, il Ministro introdurrà un rafforzamento della valutazione della performance.

PUBBLICATO SU: 
https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/pa-digitale-brunetta-tracceremo-le-pratiche-come-pacchi-amazon/

NON RISPETTANO IL GDPR LE PA CHE CHIEDONO IL CONSENSO
Per adempiere ai compiti di interesse pubblico o connessi 
all’esercizio di poteri pubblici, la PA non deve chiedere 
all’interessato – seppur sempre previa idonea informativa 
– alcun consenso o autorizzazione per poterne trattare i 
dati. Il Garante ha applicato, ad esempio, questi principi alle 
videoriprese e alle registrazioni delle riunioni del Consiglio 
dell’Agcom. È bene sottolineare, infatti, che questo “di più” 
richiesto dalle PA non è da considerarsi come qualcosa di 
innocuo.

PUBBLICATO SU: 
https://www.federprivacy.org/strumenti/accesso-ristretto/vanno-contro-il-gdpr-le-pubbliche-
amministrazioni-che-chiedono-il-consenso-pensando-che-sia-qualcosa-in-piu

DATA BREACH: “INFORMARE” NON LO IMPONE SOLO LA LEGGE
Il 27 gennaio scorso, il Garante per la protezione dei dati 
personali, con provvedimento del 27 gennaio 2022, ha ordinato 
alla Minelli S.p.A. (società titolare del trattamento) di notificare la 
violazione – in applicazione dell’art. 34 GDPR – alle 800 persone 
rimaste vittima di un attacco informatico ransomware.
Se vi sono i presupposti, la notifica di una violazione agli 
interessati va fatta non solo perché lo impone la legge ma perché 
è la cosa giusta da fare. 

PUBBLICATO SU: 
https://www.agendadigitale.eu/sicurezza/privacy/data-breach-scorza-ecco-perche-non-bisogna-aver-
paura-di-informare-gli-interessati/ 
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UN’INFORMATIVA PRIVACY SCRITTA MALE? 
PUÒ COSTARE CARA
7.500 euro: a tanto ammonta la sanzione che il 
Garante privacy ha comminato a una PA che aveva 
sbagliato a scrivere un’informativa privacy. Numerosi 
i profili contestati nell’ordinanza del 13 gennaio 
scorso: consenso, periodo di conservazione, 
portabilità, interesse legittimo, effetti. 

PUBBLICATO SU:
https://www.federprivacy.org/strumenti/accesso-ristretto/sanzione-per-l-asl-che-
pubblica-un-informativa-privacy-piena-di-strafalcioni

DIRITTI DI CITTADINANZA DIGITALE: ECCO LA GUIDA
È online la Guida dei diritti di cittadinanza digitale definita dall’articolo 17, comma 1-quinquies del Codice 
dell’amministrazione digitale (CAD).
Pubblicato dall’Agenzia per l’Italia Digitale, il documento illustra, nella prima parte, cos’è la cittadinanza 
digitale e quali sono i diritti digitali di cittadini e imprese, invece, nella seconda, la guida scende più nel 
dettaglio degli stessi diritti e degli strumenti a disposizione per renderli effettivi.

PUBBLICATO SU:
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione/notizie/2022/03/16/online-guida-diritti-cittadinanza-digitali 

NUOVI SITI DELLE PA: IL GARANTE DICE DI SÌ
Il Garante privacy ha approvato le nuove “Linee guida di 
design per i siti internet e i servizi digitali della PA”, proposte 
dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), che indicano le 
modalità per la realizzazione e la modifica dei siti delle 
pubbliche amministrazioni.
Pertanto, sia i titolari del trattamento che gli altri soggetti 
coinvolti a vario titolo potranno contare su indicazioni utili 
a garantire la protezione dei dati personali trattati dalle PA 
per quanto riguarda la gestione dei siti web e dei servizi digitali, 
nel rispetto dei principi di privacy by design e by default.

PUBBLICATO SU 
https://www.key4biz.it/siti-web-della-pa-ok-del-garante-privacy-alle-linee-guida-agid/395953/ 
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SPID AI MINORI: PUBBLICATE LE LINEE GUIDA
Seguendo le direttive del Garante, l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), con determinazione n. 51 del 3 marzo 
2022, ha approvato e pubblicato le “Linee guida operative per la fruizione dei servizi Spid da parte dei minori” 
fra i 5 e i 14 anni. 
Il rilascio di SPID a minori e il suo utilizzo per l’accesso ai servizi online saranno consentiti in una prima fase 
sperimentale, che terminerà il 30 giugno 2023. I minori potranno fruire soltanto dei servizi in rete erogati 
dagli istituti scolastici di ogni ordine e grado.

PUBBLICATO SU:
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9744759

E SE FOSSE LA MULTA DEL COMUNE A VIOLARE LA PRIVACY?
Ammonta a 30.000 euro la multa comminata dal Garante Privacy alla 
società Ica srl, responsabile del trattamento del Comune di Collegno. 
Digitando il numero di un qualsiasi verbale di contravvenzione e la 
relativa data sul portale per il pagamento delle contravvenzioni al 
Comune gestito dalla società, chiunque poteva accedere ai verbali 
delle multe (foto dell’auto in questione inclusa), effettuate nel 
territorio comunale. Questa eccessiva “trasparenza” era dovuta a un 
errore nel sistema di gestione della piattaforma.

PUBBLICATO SU:
https://www.agendadigitale.eu/sicurezza/privacy/se-la-multa-del-comune-viola-la-privacy-scorza-la-pa-puo-
essere-efficiente-senza-violare-i-dati-dei-cittadini/ 
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